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La lega del 1906 dell'Itilia colla Pres- 
ala fa .la realizzazione d'un pensiero del 
conte Cavour, che, troppo: presto rapito 
dalla morte, no lusciò come esecutore il 
suo fodelo ed antico collega, il generale 
La Marmora. 

Il conte Cavour, con lettera del 16 
gennsio 1861, incaricava appunto il La 
Marmora di recarsi a) Berlino {n qualità 
di anibaseintoro straordinario; per. osse- 
quiara il Re Guglielmo jn occasione della 
‘sun incoronazione. 

A Berlino erano grandi i malumori 
conte il nuovo Regno italiano (che. Hi 
era allora costituito, rovesciando la di 
nastia borbonica @d occupando gran parte 
dello. Stato pontificio, 

Questo procedere sentiva troppo di ri- 
veluzionario per essere del gusto di una 
potenza essenzialmente conservatrice come 
la Prussin, e. questo malumore i ora 
tradotto in nn 'nota nssaf brunoa in data 
del 13 ottobre 1960 trasmonsa al Gibi- 
metto di Torino. 





(Vedi num, 












Il La Marmora riesci pienamente. nel 
dificilo compito — acquistò prontamento 
lo simpatie e In fiducia della Corto e dei 
personaggi più ragguardevoli di Berlin 
Fa ricevuto dalla famiglia reala con i 
più grandi seguì di atima; fu invitato 
tre volte a pranzo dal Re, una. volta dul 
Principe reale; ‘ebbe sempre il posto d' 
nore, 0 Yenno trattate con la più schietta 
cordialità. 

Con i suoi franchi è schietti modi, con 
i suoi discorsi dileguò le cattivo impres- 
sioni; dimostrò che Ja situazione della 
Venezia era intallerabile, distrusse l’idea 
che la difexn della Germania stesse sulta 
linea del Po. 











È notevole che fia d'allora il La Mar- 
imora non dividessa lo sprezzo che altre 
nazioni nutrivano verso l’esercito, pras- 
sano. 

L'ambasciatore di Francia allora gli 
disse: «In caso di guerra fra le due 
mazioni, la Prussia non sarebba nel caso 
di resistero. n — Vi sarebba molto ad 
osservare su tal proposito, csserva il La 
Marmora: nella relazione salla sua mis 
sione, iu data 17 febbraio 180 











a 

Questo giudizio espresso in: quell'epoca, 
618 condotta della sua missione, fanno co- 
noseere quanto senno e. quanta buona 
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Il tesoro di Donnina, romanzo di 
toro Farina (Milano, ‘ip. Editrice 
Lombarda, già D, Salvi, 187 
Non esito a proclamare che questo del- 
l'egrozio aignor Farina è uno dei migliori 
racconti che abbiano veduta la luce in 
questi ultimi annî. Con esso Salvatore 
Farina, il qualo già avova seritto il suo 
nome nell'elenco de'giovani di oni le ita- 
liane lettere potessero onorurai , prende 
posto definitivamente in mezzo ai più a- 
bili, efficaci, pregevoli romanzieri e vince 
una importante partita nel gluoco, della 
‘fama, Se i presenti sono giusti, se il gu- 
ato del giorno non-è del tutto. alterato, 
ad avquistar favore presso il pubblico 
non giovano solo il ciarlatavismo, l'arte 
del far chiasso, il giuoco dei soffistti a 
mici o consorti o comprati dalla furberia 
d'un editore, ma ci entra per. qualche 
osa il vero merito reale, anche. il Fa- 
tina che ai presenta cosi modesto, senza 
pomposi aununzi, senza compiacenti adu- 
lazioni preventive, senza tirare de' razri 
nella strada a chismar gento ; anche. il 
signor Farina avrà d° questo volume il 
meritato cowpenso 6 la gioia d'un anc- 
tsso, 
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fede dimostitio gli arrabbiati Ailaniatori 


— | del generale La Mirmorn, cho per aprirsi 





ro il campo alle loro mel combinate ri- 
forme, vorrebbaro, farlo credere quasi in. 
cupnce di eoman faro un reggimento. 


Sul fiutre del 1854 — in consegnenza dei 
dolorosi fatti del settembre — La Mar- 
tahra viene chiamato a capo del Mini 
‘stero. 

Piamark, in seguito, ad un discarso 
pronnnziato dal La Marmora in occasione 
della discassione per il trasporto, della 
ospitale, comincia a. vezzeggiare il Ga- 
binetto italiano, riprendo le trattative da 
Jongo tempo) abbandonate per la conven- 
‘rione commereiale, © riconosce la solida. 
rietà degl'interessi fra la Prussia e l'I- 
talia. 





L'Austria sente il pericolo, 

Fa offrire, per mezzo del Gabinetto 
francese, di riconoscere l'Italia, di ristabi- 
lire con essa le relazioni. diplomatiche , 
edi conchiudero nn trattato commerciali 

Non «hiode si rinanzi alla, Veneziu, le| 
basta l'assicurazione che noi adempi- 
remo. lenlmente i doveri ‘internazionali. 

Il Gabinetto francese a ppoggia insiaten- 
temente tali offerte. 














Il Ln Marmora domanda, prima d'ogni 
‘cosa, se tali aperture potrebbero con- 
durro alla cessione pavifica della Vi 
nezia. 

Si rispondo forse potersi. combinare con) 
il compenso di territori nei Principati 
Danubiaui. 

In tal combinazione il La Marmora 
‘non ha fiducia; 6 rende all'Italia il ser. 
vizio di non dar seguito alle aperture 
fatto dall'Auatris 








Otto mesi. dopo (agosto 1805) Ia Prus- 
Mia nl fa più viva; Usedom ‘inalate. per 
‘Aapero quale sarebbe il contegno dall'I- 
talia nel caso probabile di una guerra 
fra la Prussia e l’Austria. 

Il La Marmora sta. riserbato; diffatti 
dinnanzi al perioolo di tale guerra, din- 
nanzi alla pomibilo alleanza Progsosita- 











liana non potrebbe. essera convenfenza| 








‘nezia per assicuraral lo spalle dall'Italia? 





Duranto queste rattatiro che nvreb- 
bero richiesto In maggior tranquillità, il 
più sicuro appoggio del Parlamento, il 
La Marmora si trovava vivamente com-| 
battuto, La destra mon lo trovava abba- 
‘stanza mallenbilo, e la sinistra trovavasi 
grandemente rinforzata per i malumori 
cosi. fmprovvidamento destati dal modo 
con cul fa preparata e funentata dal san- 
gue la Convenzione del settembre. 





PrO 


mostrasi giunto, non diremo alla matu- 
rità egli è ancora così giovano!), ma al 
pleno possesso delle suo forze, al padro-! 
neggiamento ed all'uso acconcio delle sue| 
‘mirabili facoltà. Ha cominciato da pochi 
‘anni a scrivere pel pubblico , ed è sem- 
pro venato progredendo, migliorando,attor- 
zandosi, fino a questa ehe non dirò giù una 
ultima stazione, un apogeo, ma un'invi- 
dinbilo altezza. Potrà forso ancora di 
più; me frattanto, fin d'adesso ha potuto 
‘molto. Cominciò egli con nn raaconto in- 
titolato Dia amori. Era l'unghia del leo- 
ne, era una promessa, era un cercarai sò 
medesimo traverso le reminiscenze delle 
letture fatte conî di recante, la influenze 
dell'ambiente, dello relazioni, dolle ami- 
izio, delle ammirative simpstio per al: 
tri autori. Il Farina, piemontese, era 
‘amicissimo di Iginio Ugo Tarchetti (al: 
tro piemontese con bizzarro e pur grande 
ingegno), del quale poi con affetto di fratello 
[6 son paziente virtù da suera di carità con- 
solò la immatura, deplorabil morte; a su di 
Ini giovine, impressionabile, dall'anima 
‘aperta di poeta, dalla fantazia eccitabile 
‘di romanziere potà molto, foro troppo, 
la copa originalità di misantropo, la te- 
tra, morbosa immaginativa. d'uomo che 
‘dispera, cui all'infelica, che dovera spe. 
‘gnersi non giunto ancora. al sesto In: 
"tro, cagionava quel germe fatalo di mor- 
te, onde internamente era. travagliato il 




















Il suo ingegno; per questo bel layoro, 


suo organismo, che, all'apparenza, atre- 
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Tu gennajo 1856 il Sella ed altri col- 
leghi davano le luro: dimissioni. 

TL La Marmora fa iacarieato di formare 
un novo Gabinetto. 

Già allora. le. diffieoltà. maggiori ata: 
vano nella finanza. Per seguire i cnpri 
dei ministri di guerra e/di marina ai e- 
rano sciupati centinaia di milioni, forse 
un: miliardo. 

Nessun militare volava accettare il 
portafoglio di guerra perché erano, neces- 
tarlo economie. 

Finalmente il generale Pettinengo n&- 
atinse tale Incarico, 

Allora come oggi la parola d'economia 
sullo apere militari fsceva ntrillare co- 
loro che son. sempra pronti ‘a far gene- 
roso maerifizio;.... dei contribuenti. 

« Costoro (citiamo lo parole del La 
« Marmora) ancora oggidi vi sostengono 
ui (che se non si vinse nel 1860 fu per le 
 ridazioni fatto al bilancio della guerra 
= pochi mesi prima; invano io ebbi più 
€ volte a sostenere alla Camera che l'An- 
«stila non penenva ad aggrodirci, la- 
« solando; comprendere che aveva ben\al- 




















tro per il capo,; che mettere lu spada 

nol fodero, non vuol dire gettarla via, 
« ma conservarla per meglio; poterla ado- 
« perara al tempo opportuno; che così 
« fasovano i paesi bere. organizzati, nei 
« quali è stabilito non solo, ma beni de- 
« finito il piede di pace e.il piede di 
« guerra, sonza di che si rovinano lo fi- 
« nanze, come appunto si era fatto da 
« nol (aggiungiamo sì fa attualmente da 
4 noi) spendendo, molto centinaia di mi- 
« lioni che si pstevano risparmiare. » 








Allora il La Marmora citava l'esompio 
della Prussia che spendendo poco otto: 
nova molto. Ma allora l'esempio della) 
‘Prussia non era accettato dal fautori della | 
imcva. scuola i quali ora fanno passare 
tutte le loro invenzioni col falso. batte» 
(simo di imitazioni prassiane È 








7110 gennaio 1898 l'Austria, per mez 
dell'ambasciators. francese, fa nuove 
perture per. ripristinare le relazioni! di- 
plomatiche coll'Italia. 

Il La Marmora risponde si — ma a 
condizione: di trattare la questione veneta. 

Qui ‘cado un'importante osservazione) 
del La Marmora. — « Mentre (esso acri. 
veva allora al Nigra) mi paro che l'Au- 
atria è disposta alla conelliazione ,. forse 
anco fino a trattsre In questione veneta, 
la Francia în questo momento non la 
desidera, » 














Perché questo conteguo, della Francia? 
Perchè mentre l’Austria sì mostrava di- 
sposta a cedere, la Franeia, intermedia. 


‘ito detto quello d'an colosso. Nelle prime 
Acritture del Farina, l'influenza del Tar. 
‘thetti è evidente, e come snccedo a tutti 
gl’luitatori, codesta influenza non gli 
giova: congiuntovi la iuesperienza del- 
l'esordiente; nn po' d'impacoio nello stile 
che uno può formarai soltanto, adagio e 
stentatamente, coll'opera 6 col tempo, ne 
‘consegue che In sua individualità come 
ipenantore @ come espositoro, la sua per- 
Ronalità letteraria nella sostanza o nella 
forma, nell'invenzione e nella parola, 
mon era ancora spiccata, defluita, pre. 
cita; ma pure, sotto quei cestorni al 
quanto oscillanti, dietro l'ingombro e 
l'impaccio di venti che non s'acquatta- 
vano perfottamente alle membra; già ap- 
pariva e si discerneva codesta. benedetta 
‘specialità. personale, she! devo formare {1 
carattere precipuo del Iettorato o dell'ar- 
tista, o eni tanti e tanti cercano invano 
[sempre di procurarsi. 

Gra la personalità del Farina , come 
"scrittore , è compiutaménta estrinsecata «I 
‘ed è tale che molti è molti dei anoi col- 
leghi gli devono iuvidinre, tatti i suol 
lettori applandire. Egli ha non maniera 
‘tutta ana; di sentire, di avvertire il mondo 
interne 6 quello esteriore, l'anima amana 
lo la natora , i pensieri © gli affetti ed i 
fatti , 6 di esprimere tutto codesto;, che 
lo fa lui, proprio lui, mon la copia 0 Ja| 
‘nciuimia di nessuno ; e questa maulera è 
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ria, poneva ostacoli alle trattative fatine Ai librai si fa lo sconto del 80 010; si 


la Venezia ? 





— A questo importanti questioni forse 


‘ei daranno risposi 
‘plomatielie del 1 


lo suocessive fasi di. 









Ù 





Intanto Ja Prussia continuava ad ac. 
carezzaroî. 

Il trattato di 
a Berlino 


mercio ora ratificato 








Berlino , mentre faceva sentita che n- 


vrebbe spedito per’ sua parte a Firenze 
rale (forna il Moltke) per cercare 
di, porsì d'accordo nel caso, di guerra 


fun gene 





con l'Austria. 


Qui il libro del La Marmora aumenta) 
ancora d'interesse poichè sì entra nella 


fase decisiva; ne continueremo domani \l 
riassunto. 





Roma, 25, — Sono. giunti ieri mattina 
in Roma diversi impiegati d-la Direzione ge 





uerale della Banca Nazioni 





È atteso eutro la settimana il rimaneate 


del personale. 


Col primo novembra la Direzione. generale 


della Bunca sbaderà a Roma, 





ATTI UFFICIALI 


Lin Garselta [fiale del 24 ottobre reos: 





1. La legge (n. 1608), iu da 
bro, roga la legge sul 
Corponani 








stero ili pubblica fatrazione. 





CRONACA CITTADINA 


< Oggetti prezion 
Della (R/cca, sotto i portici ‘della Fiera, pos-|; 


‘sfede tuttora parecchi 05 
amillo Bei» difOnviue iu diverse circostanze, 
‘oggetti ch'egli religionimente conserra 
preziosissimo reliquie. del grando statista it 

n, 

Questi cggetti sono: Un cappello gan 

‘miniaino. Mato Îl 8. divenire 1018; 
Un berretto: da miniitro, 17 unvambre 1851 
— Un cappello con piuma bianca de diplo: 
























hiatico, Il A febbraio 1888; — Una speda con 
1869; — 


‘centurino da diplomatico, 7. gennai 
Un gran cordone dell'Ordine Mawririana, 


Orediumo che il signor Della Rocca intenda 
‘enporro ia bella mostra questi prezioni oggetti 


in occasione delle prossime festo per l'inntgn: 
aziono del monumenti 

‘cosa, perehè ni medesimi 
(debbono o più care memorie, avendo 
partennto a 

Guoramo; 








‘ Pubblienzione, — Per cura del 
Alfredo @ Alpozzo Bernardo 
pubblicato un. opuscolo 






Cenni biografici sulla 





ta dell'it 





Totre sta 
Cavour. 


All'opuscolo va anne 





‘metto ch 





matrice dello stile , del concetto , della 
parola , eleganto ed immaginosa, nella 
brovità dei anoî periodi, nella nemplicità 


‘6 concisione, delle sno forme. 


duzion 





un osservatore accoppiato ad un pen 


tore, che dietro l'atto esteriore argomen. 
tava, indovinava il ginoco delle suste 
Interne, lo succedentisi modificazioni del- 


l'anima 4’ dello spirito che cagionavano 


tale atto , e insieme colla deseriziono di 
‘queat’ultimo, snpeva far avvertire al let- 
tore il Javorio intimo che lo aveva pre- 
ceduto. Questa bella dota è sempro va- 
unta. esplicandosi meglio e crescendo: in 
Inî ‘n, già notevole nel Romanzo d'un 
mi è apparsa notevolissima ‘in! 
‘quel bel lavoriatto che è Ia. Fiamma va- 
Donnina 
‘mi sembra giunto poco meno the! alla 


redovo, 
datonda, e in questo Tesoro 


perfezione, 


Tmpetocehè non ‘è da crederai che co- 
‘desto suo studio. ed actme palcologico si 


tradecano nelle suc seritture in lungh 
verbose © necessaria: 
lscrizioni , disquisizioni , filorofaggini, 





eni presto si atanelierebbe il lettore e cui 
sì concederebbe la grazia di saltare n piè 
pari. Duo. sono le maniere di trar par- 
pressione di co. 


tito e di far conoreta 1” 











piacevole, argata , colorita, vivato, ani: 


desta enpacità filosofica, cho introduce il 


12. marzo ; il nostro Re ri- 
coveva il Graa Collare dell'Aquila Prus- 

e Blamark ficeva col massimo 
negreto invitare il La Marmora d'inviare 
no generale di sua piena confilenza a 


9 otto. 
dina mento dell 
riu militare, in data 93 giugno 1896; 
2, Disposizioni uel personale del miui- 


— Il seppellaio 
atti usati dal 'eonte 


ento, 


Oavoar; e furà ottima 
titti attaccare si 


i aj 
Granil'Uome che Italia il mondo 


ta ‘italiane Camillo Benso di 


il disegno del mo- 
‘quinto prima s'iusagurerà in 
Turno, ed d iu 5° grande; costa cent, 30 per 


Fin dal 
‘principio aveva egli manifestata un'abi- 
lità particolaro nell'esnme © nella ripro-|g1 

dei movimenti pelcologici , per 
così dire, dei personaggi ; ci si vedeya 








inte fastidiose de- 





Apediùco Î Peovinicia franco; di Posta ‘tentro 
vaglia postale 0 francobolli. 

Tucisioni i parte au carta 
- [la dorzitia; comuni cent. 50; 

Rivolkerni alla tipografia Bertoléro n Ca- 
milla, piazza Vittorio Finanuele, n. 1, To: 
rino; oppure presso il signor Cumiuò, rivendi 
tore. nell'etisola giornalistica, pizza ‘Coi 
‘gontid. 
o| «n entri. — La compignia francese del 

algO Lairey:Giavengo, che levi ‘aut ida. Matto 
recitare per l'ultima volta allo Seribe, conti- 
‘merà le suo rappresentazioni fiuo nl 50 core 
rente. 

Stassora per ln beneficiàta della; signora 
Faivra i replicherà la tanto gradite operetta 
di Lecncg: La file de madame Angot. 
pol Greer chiaro nlendidamento e rap 

raseatazioni di opere baffo al Cariguazo coll 
Gronduehesse do Gerotatine O di 

Questa sera avremo tina raova edizione di 
Fraiot‘al Vittorio Emanacle, sul cesoie aler 
Cesare Sarti, sppositameuta acritturato dalle 
impresa. 


distinta L. 1 80 




















Morti donunciati all'ufficio della. stato: civi 
i il giorno 25 oltobre 1878; s 
Moreecò Felicita nate. Martina, d'anni è 
Qavour, sarta — Crivello it 
‘Torino, calzolaio — Unnia Angelt Marin, id; 


dii "Costigliole alto) — Più 6° minori 











Navcite dichiarate all'uffizio dello stato! ci 
il giaro 90 ottobre 1873, 
Maschi 15, femmine 10— Totale 95. 
—_____ 
OSSERVAZIONI: METEOROLOGICHE WI 
fattezall'Osservatorio astronomico di Torino 
i metri 276108 livello del mare, 











96 ottebra 1878, 





ento 
_ atoiost, 


im 
732 /7411,4| 5,1 softae 148 a. fer. 
3 /pon| 


1789,104-18,9] 4/3) aojisenatr a. leer. 
6 pom 


784,9. +-19,0] s9]ise ana a. faor. 


3 pom| 


736.9+ 9,9] 58) eglieiolo a. 


4 ot: 
190,14 7,0] 6,5] eeltoe 10422. her. 

dani: 
190464 7,8) 04| esist 7119 0/dleer. 
(er. 


Tomperatara estrema al 


talia + 8,1 
cond $ 


1 
manina + 185 









Minima della netto dol 97 40,1. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 


(Tempo media di Roma). — 2A ottobre 1978, 


re del Sele, cre 8 63 — Passaggio 
ero ih — framonte 619 











lettore nel più intimo) della, coscienza dei 
personaggi posti în scena dall'antore; 
una che ui può chiamare analitica, con 
siste nell'esposizione minuta e particola- 
regginta d'ogni menomo nentimento, d'o- 
ombra d'idea, d'ogui modificazione 
dell'anlimo, a cut di necensità si doro ao- 
compagnare una pari descrizione di tutti 
gli oggetti © circostanze e fatti cho agi- 
‘scono direttamenta e indirettamente a ca- 
gionae di quelle modificazioni interne; 
è il metodo di Balzao, che sorretto, dal 
o|l'ingegno potente di quel sommo osserva- 
tore, benchè talvolta pesantina, para potò 
far capo ad effetti incontrastabili, ma che 
applicato dai così detti. realisti che st 
oredono seguaci. dell'autore della Comme» 
dia Umana, non ricsce il più spesso che 
al diletto d'un inventario ed alla poesia 
del processo verbalo; l'altra maniera è 
sintetica, © il risaltamento della riften- 
‘sione come dell’indovinamento paicolegico 
dell'autore, raccoglio; esprime tatto'in un 
atto, in una perola del personaggio, od 
in nina semglite osservazione di passata, 
‘da cui l'arguto. lettore avverto subito 
l'interno dell'anima di chi opera; ed an- 
‘oto It mon arguto, sonza pur rendersene 
onto, sente di colpo la grande impres- 
sions del vero; miaufera questa che è pro- 
pria, per citare nn’ altro grande mo- 
{allo, del nostro Manzoni. Ebbene gli è 
‘a quest'altima che il Farina sì attiene; 
0 certi gesti notati, gerte. Interlezioni, 













































































eee“ 


VARIETÀ” 


A Vienna 


Gita con il tapis. 

(Fedi num. 210, 22), 295, 297, 931, (208, 
‘997, 242, 249, 248, 950, 2N6, 907, (900, 
Ord, 975, 276, 239) 294, 236, 284, 290, 
209, 205.0 206) 








XUI. 

Quaid il vinte lerzi dà nel Jarghiasiun; 
vado 0 comprendo il palazzo principale della 
Fapisizione. Un coperchio di lamiera, clio & 
lembi della grotta architettura moderna 
deî'ducha soprantà a pareti e a frumtini fre- 
gati di medaglie, di mensole 6.8i ‘nvdaunture 
classiche dicevoli n na Partencne, 

Ii palazzo principale della. mostra, che è 
quill'idustris, è arckitettato n ervos di 
veacovo: nu'ata, divisa a: molto. braccia ii 
fatali, iù ciascuno sl quali' è casellata aio 
mazioni 

Ceva aull'etiizio: an immans  criuolino, che 
potrebbe: avclio parsgonarsi al hu cesto a 
campano; di quel 
per sicuràre ni pnlitni 1 mitizian dalla pre: 
potenza dei gall'nacei maggiorenni, 

Quenta è la farsa rutondi 

Cl cma phelerei wai iv adesso; so prtessi 
comperara ud uu tratti tutto 10 scibile nmano, 
cli figura cudificato in tanti atticoli nei pro: 
rimini delle Università e /degli Tetituti ji 
sal (10 iutondente di etuo- 
gratia di galvanoplastico, di 
galvani diratura, di motorie tessili, di puati 
tabulati, di intramesti da f.to e di ontetricia, 
@ riuscisni in uu: amen fumoso cartaio; n 
dio, maguiiere, staderaîo, trombain, vasel 
Taio, panieraîo, fsscais e vattel n pesca? Iu 
detta guita potrei audaro \Jà diatro n piudi- 
care Je nazioni scolnre tha vubisuono l'esame 
‘e conoscere quale si merita il premio, quale 
l'ascessit, qualo la minzione anoresile, quale 
doro è mandata pi Santi, perché lin 
fatto male 1 compito u ss 1b é fatto fare dalle 



















































compaene. 
Tuvece pover a me! lo sono miseramente uu 
avvoonto, edi patnoli Ji eapongino, ma i'co- 


divi no. Oode Invado) l'Espisizione, come un 
ignora\te, uu Belniuo, ho nubesciatore giap: 
ponese, uan Solab. 

Afi intendo nella mostra gieavilo frammezza 
ai fusi di ra ruota. orizzontale! che fa criel. 
È il tourniguet, il contatore dei visitatori ep-| 
plicato agli usci 

Eutro,.. Sino entrato... Ma per carità! Ca 
latemi le stuoie, 0 perio meno datemi degli 
oschiali affamicati! C'è nu birbaglio, una ma- 
ligoiti. di Jnco riflessa dai metalli, che mi 
fa malo agli cochi, e nou voglio già ritorntre 
iu Italia cieco. 

Siete stati ai burattini? — Si? — 

Ebbeno l'arreto visto Giandoj 
velta che capita n Torino, come si nmmira 
‘alle finestre numerose, che luceicano sulle case, 
a dive: Ob! se tutte. queste finestre fossero 
una finestra sola, quale fiestrone! 

Or bene qui si diviene Giandoja, e Bisogun 
esolatraro con lui: Oh, ee tutto le botteghe] 
dei bazar o degli orefii. fossero una buttega. 
ola, qualo bortegone ! 

E questo bottegone è l'Esposizione, Casto 
1a ‘braccia’ @ sillatto mpettucolo intricato e 
afavillante , che ti cerchia, ti addolora e ti 
dirnoia Ts testa; men é possibilo notare uua 
parte iufinitesima di ciò che si vedo, con cin- 
son un lapis eclo ! For- 
tun che Îo vicino, a ‘me nu auico il quale 
16 io fossi un Oreste (Aiutu cuardi 1) egli se 
robba il imio Pilade, se lo fossi un Cesare 



































certi incisi di periodo bastano a farci 
innanzi tutta unarivelarione. 


Il Farina ha inoltre due graudi meriti 
che oggiùì è di mods il quasi disegnare 


a cho, a mio aysiso, dovrebbero dirsi es- 
senziali per costituire nn buon roman- 
ziere: egli è inventore e compositore ; 
voglio dita che la natura lo ha farorito 
d'una immaginazione così felice da poter 
creare una favola interessante, possibile, 
logica, acgoncia a que' risultamenti. che 
‘i rishfedovo dalle varlo ragloni dell'arte, 
è ghe di più egli ni da lo atadlo 6 si 
prende ia fatica di opportunamente di- 
porla, prepararla, svolgerla, conchia 
derla, che è ciò che chiamasi Invoro di 
composizione, DI questo‘îo voglio molto 
lodato il signor Farina, oggi che, come 
si proclamano capilavori dello comme- 
dio senza ‘intreczio, vengono portati 
allo ncelle certi romanzi, in cui nn fatto; 
vecchio come, la corrazione del vizio, 
fronzolato con uno strascico di nensmali- 
smo ricopiato dai peggio realisti francesi, 


ni svolge sonza fattea aulla falsariga dello 
immoralità d'oltralpi. 


Ed egli è inventore piaeevolo 6 com- 
positoro accurato. Leggato questo Tesoro 
di Donnina. Como gli avvenimenti si de- 
lineano con interesso sulla trama gene-| 
non velgari, non comuni , eppure 
imili e di artistica asturalezza! Come 
trecoiano, si avvolgono, si corrispon- 
doo, ni riaciolgono, si rispianano! Gli è 
‘come un'abile tessitrice che da fili divera!, 
tirati in diverse direzioni, inan mano 





























Beccaria (utinam 1) egli sarebbe il mig P 
Verri; nin amino, il quale, quando lo leggevo 
alla È 

‘mano $ cartsbelli già finiti è too no dava det 
'ntov! , come ficera n Tela il compsguo per 
gli nendi già ccrichi di fresco, — a amico, 
che, per rendersi più utile al rrosifno di uoî 











cid elio j ieniam| mitaro por la' Garzella Pie | rità 
montese, alri n nei occhi , ne vogidawo con 
tare i duo vetri del io Geehialino, 

XLUI 


Sinmo ella galleria degli Stati Uniti ta 
merien. 





at sreroeti 
trici. Presentano, delle cosa clie nembrauo case, 
per. ripetero nn bisticelo. el Mcesbiavelli ; | 1 
‘some a dito + metalli preziosi allinvati a enuve 
Morgano, mitragliatrici di riufensebi, 
‘menti di stearitia e di sipono, obelischi di a 
Sfulto e di carbim fosale, specchi abatorditil, 
trembo da schizeare no finime sopra'un: uo 
tagna, niorse da attamagiiare ul piramide, 
lavatoi che appaiono esstelli, terature n 























un casoito per. un riuoceruate 
Insouma é uva gente, che 





ieità 
it tolto ® fabbrica molto, 

Nella stesse golleria ti compongoro, ti 
stitspatio © ti servono caldo e gratis un gior: 
Wat teu el sangno nuavo.e degli ereelzior 
proprii alla Iotteratuia di quel i puess ceub 
mato. 
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tito! 





rica_mer.dional 


‘galli; dello acoî ia Jatinn, di una 





della encofonia, mi c'è niche dl 

Questi signori si sono deguati di riesi 
ls’ penne nezurre, verdi @° porporina dei loro 
uccelli, cem la atiola dorata e cangiauto delle 
loro farfulle e dei loro scarabei, mediante i 






può) 












Ma per San Giacomo di Compost: 
[sono mica eglino questi espositori coloro che|gua) 
nino variegato con le aspergini delliride Ja [no 
coda mamlare dei lombrici © Je piume del par: 
riccbetti, È stata Ia materia, é etato. Deme-| 
nediio. Essi racimolarono per terra la manna) 

icvuta a ufo dal elelu, altro feesro i 











trarono le montagne; e, ca 





(con i picchi dei loro martelli fi ‘dowarono, ti 


il ventre dei vermi lî vorceî aUbruciare sa poi 
non nppuezassero, 
(Continna) Giovani Faxpeta, 





dest 
RI 





im — (Nostra corrispondenza). 





di concerto tra la Direzione generale del 
Tesoro @ la. Direzione, della Banca a-| x 


fa saltar faorl il disegno preciso dallaluo; 





via schierando a Inogo, asconcio ju 


varie, proporzionato ed eleganti 





romanzi di Dickens o di Bulwer 





di quei dell 


natori di avvenimenti, come si trova, |me, 


rigi e Londra. 





una certa arguzia nmori 


forso pendente un peco all'esagerazione, [gni 





paragonirai a quello de' Racconti di Ne 





santo meno che lo riproduta 0 che 








‘stione roloi 


ramai persuaso chie lo 
tarsi nono urgenti, sir 
di esaminare 
zioni monenta 


è fitto antcipar 


ciro [rebbe pofuto risolversi Ta ‘gravo que 
va alle nuguetis del come 

i Dante Alighieri , mi togliera di sio per la fmatficieate ciraulazione: care 
tacei. Il solo serapolò che ancora gli ri- 
manensa dipenda dall'aperta 
po vicia della Camera, parendo che 2- 
‘altri porsi fra lo cinffito letterarie, ha accar-| dOttare na. provvedinento 
tocciato nel diritto civile il suo ingegno; che | AUAle #! 
‘avrelibe. provato: molto  beuo nucho nelle et-|citcolazione, mentre fra pochi gi 
tere. Parlamento potrebbe revosare esso st 
Tusomma fo do un Iapis 6'un taconiio anvhelIa legge ndoti PE 
ME Ioni TI e oare ossi [ile Biusa Intarpr tore goa afferlo allenta: (CL i iron ormniaza dal Gerstmo lla tprop;< 











la tre andl 


parlamentare. Il Min; 














la Bamsa at 





trebba differire. fino all'apert 
Camera Lu notazione: del. problema, e n | voto favorevola; per | 
mentali di Ibei,, cino. quali c'é da formare |llePArMisrebbe così Ta necessità di 
rene nd um Dil? l'indennità per fatto com- 

cea pet 4, por |pîùto.. È, n gni modo, da ritenerol clio, 
| fglivnii, per i nipoti. a per Îa serra, un' [anatanguo sta il metodo fn eni Ja Banon| Ls Garsvila di Sp 
he misuigia grosso, ni lara multe, cou- {sarà posti in grato di fornire più Jar 


susaldii al commarsi 





lo. 


Trapessando/ dagli Stati Uniti. nella Aue-|_S! contra. il viaggio del cardinni 
i va el regno dei pappre|Pitra in Francia, Jgli ivrebbe por mie: 

fitta |xinne di sesodigiiaro Il terreno” presso + 
‘fon entsn disfatta, proposizione, ja cui ci cad |WAlisti, all'oggetto! di nomtninistrare alla |iaidato di con 





omai trop- 


ebbi l'estensione dei tim 








sono, 





etti però, 0° 
misure da 
vava ancora 
oper avventura le conli-|tro, è partito Ia nera dello stesso gioriv piu 
se del Tesoro gli per {Rima (Corr. Ital). 
QU Sini ti momo silvi; abnionti Metteosro di ri troredera temporariainen 
i 0, cima sildioy adeses, eccen-(allà Banoa/i 82) milioni (clio! l'ararlo)ni| 19 
a norma degli starnti 
, ed all'iufusri dei 800 
iliuni ilî cui Ja Binca può faro l'emis- 
), ihomi-|sionosenza e-sera obbligata a teuprsi entro 
i limit] profisel dalla Camera. Se quest'enpi 
silente provvisorio, potesse attuarsi, ni po- — 
ca dello| Pire/che il: Cousiglio di Stato. atbia dat 











4 , Sarà contema. [cittura per al 
poraneameate autorizzata lu elevazione|Benca di Speri 
iello scorto, con rinuncia del Governu 
Alla pretesa di Inerare ulsonchè per toì 





faveione, 


Teri l'altro ni rinii Ia Comu 
tinta dagli anlooisti delle ntrado, forvato Ri 
fave con pieni poteri per trattare 6 cou Tù 








grave |e la costituzione di una ttova Società auto 
delli [noma e nazionale. 


îî 11} La Commissione. nella. riuntmo dell'attri 




















ata fatta da questo alla Società, 
auote| Ti comm. Rrivachi, membro di quella Com 
inievione e che assisteva alla s«luta di lerl's1 








iministrazioni ferro 





dietro 





‘cous il ribasso del 50 0,0 ai cunditati 
‘espidi d'ammissione alla R, Scuola di mi 
'e ud una person destivata ad scsompaguuri 
linitatumenta petò nl'luro vinggio di rioni 
da Livorno alle caso loro, 














subntbati alla città di Genova. È quiadi pra- 


decreto. 
fa del 95 reca: 
Fiuslmonte uno sroti epgocnti i mandati di 








Però, com'era da prorederal, 
unvido l'altra mattina sì pricedeva al lore 
ateretò, là ci erano messi in selvo, 

Sappiamo cha il mandato era stato Janziato 
eiutro i consiglieri Boracebia, “Botto, Basti 
De Scalzi e Îl ragioniese Carletti. Pare che 
la P. 8. sia sulle l'ro tricole. 

Altri consiglieri 


















Vatieano! di rimanere stabilmente fn quella 


fon, nomi: 





dere col Giverao la convenrione del riscatte 


ieri, presieduta del comm; Peruzzi, diseuste 
lo schema di oonveuzione per al riesatto in 
ati a alle 


ataara ill Minltero della marina, bnpno cen- 





Nabily co fra brevo sia pubblicato Il relativo 


i covsigileri della. fe}lita 


ori farono chiamati co 
lariziole a presentarsi, | 


sli verità, |S. Sede un concetto ‘esatto di di ché 


aperato da ‘ina restonre%ione zioon* 


chica. A.questa rignerdo, mnlerado la 


quanto divenf, per. selderimenti. Fra (ustite| tutt 
notarisi i (consigliesi’ Ghiapneti, Biunchi 
[Negro el ultri 





TI Times da; quali lie. fempo cuateneva arti- 
soli di fondo soya. avvenimenti accaduti poco 
Intnnzi ln sta pubblicazione el a graudi di- 
atanze, 
Dia ultimi fatti agussitono Ia cariorfià, 
Lord Derby aveva parlato Ja vera o Livers 
pool © la mattina ÎÌ Times fu pubblicato con 
ti lango resocevto del discorso cd uu arsieslo 
Intorno ad esso, 
Ti nera dello; neoraoi venerdì , lord Shaftes- 
‘bory parlò. ad Muyttort, lo Sebbene a non 
‘prntdo distanza , jnro 8 abbastanza lintaxs 
perchè Î peportera mon. potessero. torvare a 
Tomdra molto wimo della mezzanotti ; vin 1a 
mattina appresso, il Zinira, Snofeme al d'score», 
pubblleara nu articolo in cul lo veniva esa. 
minando, 
Notiamo chi. questi discorai sumo Îsprorsi» 
gati 0 n cono dall'occnzione. 
Tutti ai dom mdavatio come ciò atiadise. 
Ta rinpoata & molto petablie», IL Ties che 
pubblica un utiaoro) di aseuplari nessi tufo 
riora a qnx]1) che ci cioe in generale, è staii= 
pato con macchine perfette e con wsn velocitàa 
In quale è imponibile sia agnagliera da altrov 
mincchine con dhi nl stampesio altri giornali. 
— Si dice ehe |I proorno Tichborne durerà. 
fino alla fino di dicembre. 
Restano ahento n diro amavi esita testi 
tivi; © curì questo process) sarà durato sel 
mesi 
Conticua Îa-varligioraî uno sciopero di 800: 
lova-/i allo miuiera di carbon fosso iu Whit- 
vicky Swamilugton 0 Suibeton, 
otti aporai Liasiano quei [neghi o cersano 
ym altrore. Vi 4 grande pon: 
domo meli puesi vi 
— Una notsria che cl'atmbra comi inpor- 
tante. 
1 direttori e praprietari di molli £ 
fngleni od amer'oauì dicesi che 
al barose Reuter il privilegio d'iuviaro, per 
mezzo della ut dpenzia, tatto le notizie. 
I proprietari dii ziorinli. sono poca soldi- 
Wtutti di over r'covare da una stessa finte 
telegramin! esteri, Quindi ha»na ilento 
imprire aus nuora Agenzia, e fre una 












































nali 
igliauo rdrro 

















Grano società fra li essi per la trasuiasione 





Qdisfazione elamornsa degli organi cle- 
è positivo che non si nutrono! 





Dicesi che, distro! richiesta del Pabil 
Misistero; si procederà a prendere ipoteca sui 














Nom| patto che si 





toraero, li flarozio @ diedero loro un raggio| Legginino nella Gazz, d'Il: i n 
di Ince dn for ubbrssare Ja fronto. Questò è| U’vu, Ranpeni partirà nella prossima setti: |di una statistica. delle Società. operaie in T- 
Jevoro, è merito, Ma ls penne degli uccelli e [mara per In Sicilia. 


gato 


cquiti commessero:© pre eautarono ‘et qarofsui IONI, PISItTO SLI cni degli mmministratori della. falifta Pasca 
artifiziali, dei ventagli olitanti, degli om. | E*SUNI llnaioni al Vaticano. Vi si (come | {i Speri per garanzia del loro eperato, 
belli piagancolosi, e degli spilli tremolî, che | PrENd® infatti (andro chie da qualche osti- 

lo drlicIpesso visitatrici si afrettarino a ouu-|MtO e closo legittimfata); che ne.]l Chéni-| 11 Congreoso deg scienziati, nella sun al 
‘perse: tord nnò fnetellarai jn Francia è solo n 





rente rinuozi, nlineno pi 
olio tempo, a cert 
‘asariatente gli 











al CA 





— Sona ata ti ubminati diversi consiglieri, dle. 
to-prefetti; destinati per la' Sisilia. 
— Confermazi Ja notisi 








ou audrà ad Udi 


6 velleità, le qual 
fanebebbefo, troppo | suciazione scientifica Oritunnica. 
notevole porzione del: partito monarohico. | Nella sezione di econo 
Tuttavia i clericali si accontenterebbero | lo; sane dell'ufficio di stu 
della promessa di tn contegno freddo 
n puoi verso l'Italia, e diuna recrudescenza. di tpica, 
toro vicini operieri degli Stati alti: «ven: | nelle molestie quotidiane, ciie lo condi di 
l'acciaio, a mise roncliosa e a colori rupei,[&IORÌ ibride dello istituzioni religiose di liti all'estero, 
‘son l'olio dei loro gemiti; con le strascico delle | ROMA faoilidento provocano da parte della |ressi dell'Itati 
loro ciaghie, con-i denti delle loro macchiue, | diplomazia est 


a il prefetto Bar-|Morpurgo. istituita ua Commissione perma- 


uquga generale tenuta il 95 fa Campidogiio, 


erba deliberato ‘elio. questi 





zione: veni 





ili 








avo di industria © commercio, 
(tato. una spleutida ralszion 


presen 
uli'Italia «cono. 








Tl senatore Da Gori, sul capitolo degli {ta- 








‘al Governo una più effionce tutela, degli 
ressi medesi 








Egli ehlado' coro intenda provyeloro x tale 
‘mancanza il. Ministero: 
Il car. Bodio annunzia avare jl segretario] 





nente clio agità d'accordo (colla Comumiazione 


Choeesta, trnfrta sa melo dela di | Metro è 


alia o. |revola barone Ricasoli, deputato di quella città, 
dita prato il al |ERS era. stato; pregato di comunicargli In do: 
malo di quel commercianti 


talia, lima 


presi 





dei telegramini, 
Non si pnò iieconoscere però ehe il Larino 
(Reuter ia r-60/21 gioranlismo gr 


BORSIERE DEL MATTIAD 


Alla pazione del Commercio Aorentiuo al 
le Anauzo , questi Da risposto me- 
Va lettera seguente, alirizeate a l'ono. 


























«Roma , 50 ottobre 1878. 
«Onorevole niguore , 
e Sttutto obligo del Governo dal certo di 


parla lungamento degli ute-|provvalero d'urgenz* al bis:guo, goneraliusute 
ità in Oriente, raesomandatido | avvertito, di regolarsi la ciruolazione cartacea 
nel reguo , pur con riguardo all'iviueuea cho 


essa casroita sullo condizicni esonomiohe del 
H professore Sbarkaro segnala la mancanza | pacse, 


« Ben sî/ appone. quindi Ja S. V. onorero: 

v, nel Fiteuere, come accenna con la sa 
lata Jel 17 ottobre eorrante, che il 
ro attente (con ispeoialo. sollesituline at- 









torno, ad un argomento tanto /graro per eli 
[svariati © geloai interessi ch 





comieltono. 
è 1 risultomenti di tali atudì sarnono cou- 








cî 


inato Mexzopreto. 

— Sì aasicura abo verrà assegnata nn'indev:| 
‘nizrazione al padre Secchi per la direzione 
dell'Osservatorio. . 


— Dicesi aho alla prefettura di Grogsete sia [miliwese per i premi dè conferiraî allo mi 
gliori Soeic 


COSE D'INGHILTERRA, 


‘sodi postivi innanzi 6 che vi membrano |uell'ingl 





paci, per la sanità merale dell'ambiente |di bassa sfera, 





raccogliendo, mesembrando, stringendo, |tinga da Ini qualche elemento dell'opera; |nesti, virtuosi, dabbene. Non un birbo 


Sì può diro invere che nell'i 








o, ma passato tri 


d'una natura, e d'un ingegno ‘Italian 
una bella unità di favole, edificio n parti [senza aleuni ‘angoli e sporgenze; e son 


‘e così efficace come lo si ammira nel più/cosu del manzoniano. 
'eomplicato od accuratamente composto del | ‘Ho già accennato alla mor 





nani 





printipalissimo sno titolo di lode, 


‘mozione che manifesta e che suscita, per|natora, sono ancora cari, simpatici, amu- 


di 








Je clio egli nia stato antorizzato dal smbrava assai bizzarro. 





per redimersene con un|stioità! Anche il signor Fulgenzio, 
nobile sacrificio, tutti. gli altri sono o- {chio scettico, che sotto l'infiusso del dot- | 





alieno traditore da sieloZramma, non uh eroe |ligione degli affet 
stoffa, Tutte la cose e personaggi ed epi-|è jl medesimo genero d'ispiriziono che|da Corte d'Assisie; non un'orribile Infa-|per nobile alterezza di carattere, a010 jn- 
‘ers0, se così [infa; eppure desto e vivo, anzi cressente [teressanti; perfino lo veliizzo tracciato di 
più disparati © più estranei, si vengono|mi ai lascia dire, estrinsecato per nierzo|fino alla fino l'interesse, e soddisfatta |passata dell'oste della Salute, è nuovo, 
‘piacevole e vi fa sorridero coll’ingenno 
I personaggi sono onesti e virtuosi, [egoismo della :sna eurionità. 
Il com: gente di meglio su tutto una cara bona-|ma non (rono santi: quindi debolezze, 
plesso riesce così armonico e così logito|rietà maliziosa e gentile che ba qualche |deficienze, offuscamenti del. senno sotto|volte leggendo questo pagine, ia v'in- 
l'impero delle passioni: momentanei oblii [contra eziandio, e più frequente aneu: 
tà let dovere, lotte di animi inalberati, |d'intenerirvi ‘e trovarvi jnumiditi (eli 


biente che l'autore erea, intorno|gli elementi insomua della 
dae ammirabili inventori e dotti combi-|a] suo lettore 


l'attenzione del lettore, 








in|gior parte di qnesta gente che 











nno nella sna semplicità ed umile ro- 

















impre viva |oschi 
od è questo pure, secondo commedia umana. Ma come la meg-|sùlla Inbbra vi ni disegni un sorriso, vi si 
ja in|appanni iuslome per una stilla di pianto. 
per esempio, nel Mio romanzo e in Pa-|questo tempo di alcolici esaltameuti dellmezzo a tal ribollimento e ne soffre, eo-|lo sguardo. 
vizio in pagine in eni bolle e fa schin-|m'è piscevole e como n fa voler bone! 
È poichè mi venne nominato il Dickens, (mn tntto ciò che v'ha di più lordo e ri-|Com'è buono e bravo quell'egregio, dottor |sure? Certo che si 
(dirò eziandio cho sl celebre romanziere |provevolo nella passione; mi conviene sog-|Parenti, che ha sempre un'ondata di buon|d'un critico. potrebbe fors'aneo forme- 
inglese può il Farina paragonarsi per|giuugere che quasi tatti i personaggi in-|nmore in servizio di tutte le miserie mo-}larne parecchie, Qual è 
ica, par carta|ventati dall'autore, oltre ad avere un ca-|rali c fisiclio cui 
‘aquisita deliontezza di particolari, per la |vartero proprio, abbastanza nuovo ed ori-|che sa così bene nascondere l'emozione |tutti 
gontile e insieme profonda qualità dell'e- [ginale, non ricopiato da libri, ma dalla |notto Ìl sorriso! Com'è cara e graziona|i Mevii? Ma lo ricordo quello del Veno- 
quella sua figlinola Olimpia, alla quale|sino: Ubi plura nitent in carmine, non 
l'impronta soda @ definita dei caratteri, |bili e diventano sempre più diletti 6 de-|nel mozzo delle rose de’ suoi guati an-|eyo paucis o/fendar amaculia, e son lieto 
tima e di riguardo al-lettore. Se |cora infantili spunta la spina d'un primo |di  spplicarlo al caso presento. Le bel- 
[ma lontana sempro dal pericolo. dell'in-|no togliete il banchiere Redi che si giova |amcre.infelico, e vorrebbe 
determinatezza cho è il fatto degl'inca-|della sua stupidità per estero un birbone|rata per sempre e non può! E quella ter-|ordine, e care e preziose, le macehiio sono 
come ve ne han tantl(ribile mamma Teresa, dominata dalla gia-|piccole e poche, oblio facilmente le ul- 
in cui no introduce 6 ne mantiene, per|uella storia del fallimenti doloni ;/se ne|ria di Donnina, ‘gridatrise eterna, con-|time innanzi al chiaror delle prime: sono 
la diguità, lu bellezza degli affetti e del|togliete Serena, oni le vicende della sorto|traddicento citinata che finises per far |restato dalla. lettura divertito, commosso, 
ntinenti che deserive ed esprime. Ma!più che la propria volontà ha tratta |sompro a modo degli altri! E l'ottimo |interessato, ho sorriso, ho pianto, ho 
he l'autore’ del Tesoro di Donnina può/sulla strada del male, © vi si trova a dl-|maestro Ciro così sublime di carità o di 
giò, © vi eammins travagliata dal ri- 
tale, non vuol dire che gli assomigli, 0!morso, e fini 


eretati nelle proposte. che il Ministero medo- 
‘simo sì fari debito di presentare (al iù pro- 
[sto al Parluwevto nazionsle, ‘n aotdiafaci- 
mento anche dell'ordine del giorno vitata ella 


Si è parlato molto a Londra di ws fatto che |Casera dei deputati nella toraata del 18 fi} 
braio ultimo. 





x: Parenti si viene convertendo alla re- 
che Matto, ingento 





Sì, yi avviso di sor 





oro parzectito 











è tal finta nocade pare ole mentte 


Non è dunque Tuogo fa tal libro a cen> 
e il maligno talenzo 





qualo sarà 





sostorrer così. bene, [mai l'opera umana cho sia perfetta, coi 





‘accordino a riconosasre inle, ancha 


sssoro dispe-(lezze che vi splendono sono di primo 


pensato, a chiudendo il Ilbro non posso 


‘a meno ehe esslamara proprio di cuore 
‘all'autore: bravo! 





‘Virrono Bensezio, 











« Frattanto il Afiutstere non trasvurerà, nei | 
Aitiiti d Ile'sue facoltà, eeconto le'leggi in 
| vigore/a le preseuti condizioni finanziario, di 
cercare quelcho mezzo, allo scopo di lenire in 

| parto i damni che si teoono, 
* Valgono queste. conmaiearioni; di rispo- 
ata all'autorevile commendatizia. della S: V. 
quorevale, el ‘allo richieste ecstounto. nel: 
è compiaciuto di trasmet- 














x Mi é poi grata l'occasione per riformare 
gli attestati della mia maggior stima ni ca 
servanza, 





sd Alisenerti. n 

Il mniuiatéo dell'interno Ma diramato na 
otreolaro al prefotii del regio, nevpetendili 
che Il Parlnmento urA convoéati pix la nucra 
sessiono Îl 13. di ivembra prossimo, e invi 
taudoli a diro notizia di ciò ui senatori e al 
deputati ella Toro pro 
















Sappiamo cho on. Centelli a provveduto 
a che 1Ì peraomalo delle, prifetinto e sotto 
prefettira. della Sicilia sla completato, ell in 
quit inituto la fatto parecchio momina di 
| olelogati o/di porto prefetti, fra le 
quali novinuo lo seguenti: 
Il'erv, Tarkhinî vobluato consigliere de- 
legato a Cotaui 
Il tav. Lavaggi sotto-prefeito a Pi.aza Ar. 
meri; 
Di cor. Fiorai 
rav 




















consiglicro È 










‘onto Rovelli ifam a Ti 
Il car. Giterty 5 tro-profitto n Bir 








Llasxquatu, È rito cuusia litro del è 
Girgeiti. 

Altri mevimonti ssrebbsro into avvenuti tie) 
parsmal: anperiore dell'umizistrazione pro 
vinciale; 

La Lilertà di Roma contlunn nel suc 
‘ufficio di prtara tlla stello quauto fa il 





Irivorti ‘lio pone insieuo a Moltke, Ruon, 
Sil v evupagnia! 

Ù vero, dico In Libertà, che il' nuovo 
oilinamento dell'eseveito può dirsi ele 
non sin buono e non corrisponda all 
speranze (È) ma questo non dipenderi 
dal Ricotàî.., ma dari ‘colonuetli e dai sot- 
totenenti che afefano ‘ogui cus buona; 
poveri Libertà, povera muova scuola già 
dî accorgo dl essere pur esca 1 alata! 














Le ovsalsazioni telegraiche collu Bardegna 
Sarebbero nu,vamouto luturrotte: 

La Direzione generale dei telozrati aminnzia 
‘olio il cortona nettomariuo fre Bitabauo 6 San 
tingo di Cuba è unevamento Saterrotto; Esa 
aunmisia inoltro l'apertara di ta umovo uflicie 
telegrafico ju Saut'Agata Bologuese, provi 
di Bologua, 




















T avissidi n favoro dei danneggiati dalle ul 
dine inowlazioni ascendono oggi a lire italiane 
2,021,095/85. 





DOCUMENTI RATTAZZI. 

Scrivono, da Roma alin N 
SI è detto che Ja veova di Urbano Rattaraî 
possiele tutte lo carte più grliso del consorte 





interna ed estera cio riguardano Sarnico, A- 
‘#promonte, Mentana. Tutto c'è noù è che ua 
volo di fintasia. Quindo il Rattizzì venne a 
morte si seppo cha i suoi fogli p'ù importayti 
rano racchiusi in una stantà del ano paltzzo 
fa Roma in gran parte, e iu piceno nel'a ua 
(dimora ad Alenmaudria. Questi documenti e- 
tano prima proprietà dillo Stato cha degli è. 
roli; el erals fa ogni caso ne ara, Ia Gglia. 
Vi fa subito chi ni pesoceapè seriamenta della 
sorto cho aurebbs riserrata a quella carte ehe 
non potevano abbaniuzatsi alla cicca, né la 
aciaraî inctntodits alla Dgliwota dell'escinto 
28 alle moglio, eho trattanioni di segreti po 

cl, non potera exmo: douna; appreszarns il 
valore. 
Si fece appello al senno, alla. praleaza, ed 
nl patriotiemo del èvmm. Giacsmo Rattazsi, 
il quale, sobbene oppresso dalla ‘aventra ch 
lo avera colpito, trovò iu sé tutta. l'energia 
necessaria pir tutalaro. onutra, quelunqua iu 
‘diberetezea; 0 contro gialsinzi porisolo fa m 
moria dell'Amato fratello, “Si apponero i sug» 
grlli tento alle struza ju Ross, quanto a 
‘quella ia Alessanfria; e quasito Je porto: fo: 
ono riaperte, tutti i dimumenti. invamoreroli 
Wi taftero fa un fascio, ni soggellarimo e sì 
fronero fn un lanigo toto», colla ristrva di no 
fiinre, fra gli misi ll'estinto più devati 
AllTeaia ed alla nomar bia, ud Commigaloe 
imetrictta dî eagmitaro quelle carta è veder 
qili ni potevano sangà rischi» a scusa Jauni 
faro alla Iuco: La Commissione mon fu qa 

ra monifonta, el fo nou xe veggo non ne 
cenaità troppo urgente. 

Or muguio 1a alguora Rattneri. può pubbli 
paro giauto, pera vuoto, ma mom potrà. fsi 
pla ea AL drnpei ricor is 6 ul casi rana 
‘mandata, è aomi farit- cho regali ai lette 
dio romanzo, ma dificiissimo che fra lun 
alia pagina storisa. 

La visita dell'operatore Guali:1ino + 
Vienna, daranto Ta dimcra del Priovip 
ditorio di Daniwarea. fn quella città 
dato, da quanto veniamo a snpere 
























































ha 
coensime; di-s:nmbinra delle, idee ciren 


l'eseenzione del $ V del trattato di'pa 
li Praga. SÌ dico che ls trattative Kaw 
ondotto ‘ad un risultato soddiutacentò, 
tin dovrà estero’ sottomesso alla alte: 
tiora) decisluno delle rappresentanze dei 
ue paesi in questio, 








Da Vionua scrivono che l'imperatore Gn 
elmo nell'altima visita da lui fatta alla so 
ditmo italiana nall'Esponizione; ha fatto, no: 
auisto, oltrechè di vario porcellane ilel nostri 
Gori, anche di qualche statua. di; senitore 
italiano. 





Una douba In qualoricevetto, in una con: 
tina ovo si venite il latte a Bresiavia, il Jatte! 
molto adeguato, facò l'osservazione: u questo! 
‘è probabilmente latte papalito? n — « Porché? n 
domandò il venditore: a la donna rispose: 
4 Siccome, seconlo Ia lottora di S. Santità al 
nostro Imperatore, tutto; c'ò clio ricevette il 
battesimo: appartieno al Papa, così anche 
questo latta dev'essere. papaliuo. o (Deutsche 
Nachrichten), 


FRANCIA. 














ho non sembra sistematicamente citile 
‘lla ristorazione monarchica, serive: 

« I monarchici affettano, una grande 
fiducia, ma non sono ‘ancora. positiva 
tucate sicori. di ‘avero i voti necessari 
per costituire Ja maggioranza; Ho delle 
baone ragioni per oredere che, per ra- 
nogliere una maggioranza simile a quella 
lio rovesci il Thiers, mancano ancora 
venti adesioni. 

“Può darel benfasimo (clié all otten- 
ato queste adesioni © che Is monarchia 
“ nazionale, ereditaris e contituzionale » 
venga ristabilita con una maggioranza 
ili uno o due voti superiore al numero 
‘de' seggi attualuente vacanti, e che l’op- 
Posizione domandò tante; volte. si. oceî- 
passero... Se {i ristabilimento della mo- 
narchia non è votato che da nna debole 
maggioranza, ln proposta concernente lo 
stabilimento: delle Jatituzioni liberali. 2arà 
‘Approvata ds ta numero ben maggiore 
di voti, Questa è la aperanza de' monar- 
chiol, i quali si Jusiagano) che gli av 
wersazi del conto di Chimbord vorranne, 
unirsi a Lui allorquando vedranno. il suv 
ritorno inevitabile, n 

Secondo i calouli della. Ziterle, clie in 
rin qualro generale dell'Assemblea pub 

(cd i nomi di tutti i deputati disponen: 
Voli a norma de' vari partiti, gli ade 
enti alla monarchia saronbero 336, 1 

travi alla ristorazione 360, e gl'iu» 
iti 25 

Il Jowrnal des: Debats, che fui per 
urononztarsi defiitivaniente jn favore 
lella ristorazione, — rana: per cui il si 
amor Leon Say nie abbasdoio Ja rela 
sioni rredbe fari eredero (lie i iuò 
tarohiti xiano oramai certi della une 
gloranza. 

Ma è questa un'opinione personale del 
signor John, Lemo:n>, che i tatti potrehi- 
bero ancho smentire, nulîa. essentuvi di 
nto nei calcoli finora combinati, 











vi 








Senza il concorso del ‘centro. sinintro 
4ombra impossibile 6he sl ricostitniara 
una maggioramzi )e: lu monarchia; + 





dalle ultimo faformazioni risulta 
centro sinistro vuol mantenersi compitti 
per la repubblica, Tutto il lavorio degli 
uomiaî della destra e del. centro destro 
ai rivolgerebbe quiadi a sedurre, con- 
vertite, sfasciare, co potessero, quel be 
nedetto centro sInistro che ncseuna finora 
di voler tenor: duro 

Anzi, essendosi vantato Il sig. D'Au- 
Wiffret-Pasquier d'avere in tasca le pro- 
mess scritto di trenta deputati del centro 
‘siniatro, dicesi che i membri appartenenti 
a questo gruppo vogliano domundare delle 
(spiegazioni în proposito all'ardenta, ora- 
tore fusionista. 











Sesondò il Memorial Diplomatigie il conte 
Ùî Clambord avrebbe iuvitato alle diverse 
[Corti europae una aota sîrcolare per aenun: 
riaro clis ‘avendo risoluto di accettare lu co: 
roma, de'suoi avi, agli non iatende di 














Qefuito: che ba in mino i segreti di politica 



































Il corrispondento parigino del Times; 

















































sul trono per mostrare oposizione a chi 







































































fata o: per condani 
ma semplicomente per. 
"in avreuiro ili puoe © dî trauguililtà. 

Nou sappiamo quanto la net 


tuale assetto enrope 





[Re. (Gassetta d'Italio). 

LA GUARDIA DEL CORPO 

DI ENRICO V. 

L'Zndipenlance beloe nnutmaia che già ai 
Organizzano gli elsuenti cha. dovranno costì- 
tire la scarta (el futuro re di Francia al 10- 
Iene suò ingresso in Parigi. Feco le testuali 
parole: 

TI corpo del zuavi pontifici seiolto in forza| 
li un decreto. del Guyerno, non fa mai in 
realtà che disperso, 

I pontifici, in numero: di) asimiia,, hanno 
(conservato quidri ‘e mutrisota, quelli che ver- 
fsavano ju bisogno coitiuuarano a. ricevere la 
ago e il signor de Charretto_restà il loro: gi 

















in Montagne, 34, presso Ia duchessa di 
Fitx James vi sono quattro sogr: tari clio sono 
incaricati lella cijamats del corpo. 

Già alla vigllia del 29 settamlico 1879 0 del 
24 maggio 19; 
iui della loro chiamata a. Versailles. 











formeranuo Jl nucleo principale delle guardie 
Net'eorgi) del re, 
1 dus reggimenti (di cavalleria: cho stout: 





sutibra; commurari da mobili legithimist, 0 fa 





ricevere il ro alla f 


timuotrare 





clio il siigadri DI 
iulmito rar, della Legion d'o 
‘uore da Gambetta, 0 utfiiale du Thlera, 





TI Gorseno della Sabilins Porta, con circa) 
lara 23 corrente, ba }uformato tatti glì agenti 


Sostantia» pitt cha la derrate. fn depossto nel 
Eluyset (Governi) di Alena nella Tarchi a. 
Antica cemento, a cagione della pardstelt 
Senta, e susierita come appena, sutictenti ni 
binogui itel Imogo, fa deliberato che L'esporta 








Wroibita dal 15-97 settembre fluo a auiovo!or 
tino, 

Nella reggi 
ta erîni ministeriale, di cal ricaviamo i par 
tisoluri dilla lettera seguen 


Tunisi, 99 ottobro 1878. 








‘data dsl primo ministro S. E, Mustafà Kuma: 


ata completamento. 


Imadan. 





primo .miuistro, mi 
‘aonservaudo sempre. l'alta 
'nonze, Egli viena insignito della decorazione 
del Sangue 
(hanno diritto. 





































































sicnrara al sa paese ne 
auto: 


revole. Ci. consta però che nessuu documente 
(di questa natura gionse finora al Governo del 


stavi avevano ricevuto av- 


Ougi essi sono ounvocati pel giorno 97, e 


selle vicivaume (di Versnllea sono, a quinto 


hero parte della scorta ehe duvrà andare 


iplunntici elle pitoure mitero; scoredituti’ a 


sione dei coreuli doll'Etoyet predetto rimanga 


a di Tunisi lin avuto Inogo 


DI da diversi gioral che si attendeva Ia ca- 


Poco prime delli partenza ella Posta viene 
ufficialmente, yubil'eato uu cambiamento di 
Ministero avrennto ieri sera, la prima del Ra- 


‘8..E.il generale Khereddin venns nominato 
ro degli. affari esteri, 
zione dello fi 


onorificenza a cui sòlo i priocipi 





_—————————_—_—_—_—_—_—_———_———————_——T————_———————_——_—T ——_—_———m_—____——_—É.—__—_1n 


vice'presilente della Commiseiono di fnanss, 
sum Ja direzione col titolo, di miuiitro 
dirigaita. 

8. E. il generale: Mustafà Bry. Tomaii è 
Greato ministro guardasigilli © ministro della 
‘marino. 

8, E. ll generale Riatam, conserra i moi 
poteri © vieno nominato ciusigliere di tutti i 
Aliaiateri. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 28 ottobre. 
‘Assicorasi elio Chambord sorisse n Ch 
anelong una lettera confermante tutte le 
dichiarazioni fatte ds. questo deputato. 
La lettera verià pubblicata immediata» 
mento, 














PATTI DIVERSI 


STE 


Prezzi dei viverl.— Ora che il prezzo 
‘bi viveri trco (nn a ragione ogu' chissa di 
Perrone sari intereniaute, conosstro n st 
suente sratistica del prezzo mollo annue dello 
rineipali derrate in Milano, quale Io togliamo 
silla Penso veranza. 

Sì nrserta. che. per l'anno 1875. la media 
non si riferisce che ai nuva' primi meri. 





‘CIILUGRAMDIO, 








VITTVINNY 


lar, poiché sembra ch 8, A. 5. il Bey final 

‘ente -sì sia persuaso cho quento già onnipo- 

tento personaggio fa:la causa. dello stato de- 
plorevole in cui si trovò la Reggenza negli 
(ltimi anni e dal quale non si é ancora rile- 


Orsino | Giusaera gerosì 





I signori Associati la cui asso- 
(ciazione scade col 34 corr. mese 
sono pregati di rinnovarla ‘con 
sollecitudine a seanso. d' interru- 
zione. 
DBIZIZI, 

Si prega i signori Associati di 
indicare se si desidera l'edizione 
(del mattino 0 quella della sera; 


Ja 





9, E. il generale. Molamed Kasmadar, già 


_—_—__—_——_—_____—____m—_m—__— TT. __————————_—————@6 
-————_12147$<7<ÀA@<d______—_mt—i 
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